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Libertà e democrazia 
valori universali

In piena campagna elettora-
le, quando i pensieri quoti-
diani di ogni italiano erano 
fondati sui bisogni, sui disa-
gi, sulle aspettative e sulle 
speranze, ci si è imbattuti in 
sconcertanti fatti di cronaca 
e altrettanto inquali�cabili 
reazioni da parte delle forze 
più oscure e ambigue ispira-
te alle nuove destre.
Dalla pietas verso la povera 
Pamela uccisa allo sconcer-
to per la sparatoria di Ma-
cerata non abbiamo avuto il 
tempo per pensare, realizza-
re quali meccanismi si siano 
messi in moto. Ma i toni ac-
cesi dei movimenti ispirati 
alle nuove destre e le recri-
minazioni, quelli sì, li abbia-
mo ascoltati tutti e hanno 
fatto un bel rumore. 
In quei giorni ha assunto una 
forma più de�nitiva, più ur-
gente, più condivisibile l’ap-
pello Mai più fascismi. Mai 
più razzismi che l’Anpi in-

sieme a numerose associa-
zioni, ai sindacati, ai partiti 
e ai movimenti democratici 
avevano già sottoscritto il 
3 gennaio del nuovo anno. 
Come un augurio 
perché le coscienze 
ritornassero a esse-
re vigili e attente sui 
rigurgiti neo fascisti 
ormai troppo evidenti, 
troppo pervasivi nella 
società. L’appello del-
le forze sinceramente 
democratiche del no-
stro Paese ha assunto 
quasi un tono istitu-
zionale insieme all’ap-
pello del Presidente 
Mattarella che, dopo 
la sparatoria di Mace-
rata, ha esortato a con-
solidare il senso di co-
munità necessario per 
scongiurare la violen-
za. Anche lo Spi Cgil 
di Brescia ha voluto 
fermamente ribadire il 

suo essere antifascista, pri-
ma di tutto, senza balbetta-
menti o ripensamenti. Nella 
riunione del comitato diret-
tivo del 21 febbraio è stato 

votato un ordine del giorno 
che sottoscrive “l’idea che 
libertà e democrazia sono 
valori universali antitetici al 
fascismo, principi che si sal-

darono nella Costitu-
zione della Repubblica 
nata dalla Resistenza. 
Non dimenticando che 
ottanta anni fa veniva-
no promulgate le leggi 
razziali da parte del re-
gime fascista”. 
Dunque una folta dele-
gazione ha condiviso 
e partecipato alla ma-
nifestazione a Roma 
lo scorso 24 febbraio 
nella convinzione che 
rappresentasse anche 
“un punto di partenza 
verso un futuro pros-
simo dove le forze po-
litiche democratiche 
possano ritrovare la 
capacità di superare 
le divisioni oggi tanto 
rigide”. 

Mai più fascismi 
né razzismi

Una grande manifestazione ha attraversato Roma il 24 febbraio 
per ribadire il valore della democrazia. Pochi giorni dopo il voto del 4 marzo 
ha sancito una svolta nella politica. Sta a noi avere il coraggio di cambiare

Landini a pagina 3 
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Nel 2017 Spi Cgil, Fnp Cisl, 
Uilp Uil hanno sottoscritto 
unitariamente 124 accordi 
con le amministrazioni co-
munali. Segnaliamo sedici 
accordi biennali e un ac-
cordo triennale. In quattro 
Comuni si è sottoscritto 
l’accordo per la prima volta. 
Nel 2017 si sono accelerati i 
tempi di stipula: quasi il 90 
per cento è stato sottoscrit-
to entro l’estate.
Il lavoro svolto unitaria-
mente dai nostri collabora-
tori è di gran rilievo, fatto 
di impegno, di competenza 
e conoscenza del territorio 
e dei bisogni dei cittadini. 
Continuiamo nella nostra 
opera di presidio del terri-
torio e ci presentiamo come 
interlocutori validi per le 
amministrazioni comunali. 
L’attività di negoziazione 
sociale ha avuto risultati 
concreti che si consolida-
no anno dopo anno. Negli 
ultimi anni, anche in conse-
guenza della crisi �nanzia-
ria ed economica e alle sue 
ricadute sul piano sociale, i 
temi sui quali interviene la 
contrattazione sociale van-
no dalle problematiche più 
legate agli anziani alle aree 
di bisogno dei minori e del-
le famiglie in genere.
In qualche caso, come a 
Brescia, coloro che rice-
vono aiuti economici con-
tribuiscono al bene della 
comunità attraverso lavori 
socialmente utili prestati 
attraverso organizzazioni 
di volontariato, di promo-
zione sociale e cooperative 
sociali: attività come sorve-
glianza di parchi pubblici, 
accompagnamento al per-
corso Pedibus degli alunni, 
piccoli lavori di manuten-
zione in edi�ci pubblici. 
Siamo impegnati sul ver-
sante della quota di esen-
zione Irpef nonché a poten-
ziare i livelli di esenzione 
rispetto alla compartecipa-
zione alla spesa per i servizi 
offerti dai Comuni.
Continua il nostro sforzo di 
coinvolgere le amministra-
zioni sulla �scalità gene-
rale al �ne di formalizzare 
accordi con l’Agenzia delle 
entrate rispetto all’evasio-
ne �scale proponendo l’uso 
delle somme per le politi-
che sociali.
In Valle Camonica è in attesa 
di rinnovo, la sperimentazio-
ne del Protocollo di anima-
zione territoriale avviato nel 
2011. Positivo é l’atteggia-
mento delle amministrazioni 
comunali, che continuano a 
erogare consistenti somme 
pro capite alla Società di 
servizi e sono disponibili alla 
programmazione sovraco-
munale dei servizi mediante 

Una mimosa non basta 
a far l’8 marzo, ma è un 
�ore, un simbolo che im-
mediatamente fa pensa-
re alla Giornata interna-
zionale della donna. Ne 
abbiamo distribuite, ne 
abbiamo ricevute, maz-
zetti o anche solo piccoli 
rami dall’intenso profu-
mo agro-dolce.
Il Coordinamento donne 
Spi Cgil si è mosso sul ter-
ritorio con molte iniziative 
sia per la giornata dell’8 
marzo, che prima e ancora 
continueranno: momenti si-
gni�cativi, anche conviviali; 
momenti intensi di ascolto, 
di ri�essioni, di interven-
to, di rivisitazione storica. 
Film, dibattiti, commedio-
le, spettacoli, concertini… 
tutto organizzato con im-
pegno, creatività, capacità, 
con la voglia di esserci, di 
dire, di dare, di narrare del-
la conquista dei diritti, di 
trasmettere la necessità di 
conoscerli, di esercitarli, di 
consegnarli al futuro.
Come ogni anno l’impegno 
più grande è stato quello de-
dicato, unitariamente, allo 
spettacolo portato in scena 
al Teatro Sociale di Brescia il 

una collaborazione tra la So-
cietà di servizi, le Istituzioni 
locali, le organizzazioni sin-
dacali e il Terzo settore.
Principali contenuti 
degli accordi
• Contributi a sostegno del 
reddito (contributi per spe-
se sanitarie, utenze dome-
stiche, sostegno ai nuclei 
familiari, emergenza reddi-
to/crisi occupazionale, so-
stegno af�tto).
• Non autosufficienza (ser-
vizi domiciliari, rette o inte-
grazione rette Rsa).
• Socializzazione (soggiorni 
climatici, centri sociali, vo-
lontariato, solitudine).
• Trasporti (verso strutture 
sociosanitarie, interni alla 
comunità).
• Imposte e tasse (tassa ri-
�uti, addizionale Irpef).
• Politiche abitative (riser-
va alloggi, emergenza abi-
tativa o sfratti, edilizia resi-
denziale pubblica, barriere 
architettoniche).
• Segretariato sociale (infor-
mazione e orientamento).
• Sicurezza (telesoccorso, 
prevenzione e assistenza, 
vigilanza, viabilità).
Linee di indirizzo per il 2018
La negoziazione sociale, 
pur in presenza di una ini-
ziale ripresa economica 
complessiva, vivrà ancora 
un contesto sociale pro-
blematico e risentirà della 
situazione politica conse-
guente alle elezioni nazio-
nali, regionali e locali.
La stessa riforma sociosa-
nitaria della Regione Lom-
bardia potrebbe avere rica-
dute sul modello di welfare 
locale se non si realizzerà 
l’integrazione tra le politi-
che sociosanitarie generali 
e quelle gestite dai comuni.
Va ripreso e aggiornato l’ac-
cordo siglato con Associa-
zione Comuni Bresciani nel 
2016, poiché è diventato più 
che mai necessario rinsal-
dare il patto di cittadinanza 
per ricostruire la �ducia fra 
le istituzioni e i cittadini, 
anche attraverso la valoriz-
zazione del ruolo delle par-
ti sociali. Ciò rientra nella 
più ampia prospettiva della 
concertazione e della coe-
sione sociale che chiama le 
parti ad un impegno condi-
viso e continuo.
Dunque riconfermiamo gli 
indirizzi generali:
• volgere la nostra partico-
lare attenzione alla popola-
zione anziana, in specie ove 
esistono povertà, disagio, 
non autosuf�cienza, soli-
tudine, carenze abitative, 
chiedendo ai Comuni di 
confermare il budget a di-
sposizione degli interventi 
sociali;
• verificare, come previsto 

12 marzo: si sono avute due 
rappresentazioni del musi-
cal Gigì, con milletrecento 
donne presenti fra cui molte 
anziane delle case di riposo 
e dei centri diurni. È stata 
una soddisfazione spronare 
al sorriso o al canto di una 
melodia conosciuta, vedere 
gli artisti nei loro splendidi 
costumi, poter bene�ciare 
di un evento che talvolta ci 
si permette solo in questa 
occasione.
Quest’anno, nel 70° anniver-
sario dell’entrata in vigore 
della Costituzione, il pen-
siero e il grazie è andato alle 
Madri costituenti, ventuno 
donne che furono garanti di 
uguaglianza e parità. Quelle 
donne furono consapevoli 
di rappresentare, oltre ai 
propri partiti, le aspettative 
di tutte le donne. Contribu-

dalla legge vigente, la so-
spensione degli aumenti 
dei tributi (eccetto Tari) e 
dell’addizionale Irpef, raffor-
zando nel contempo quote 
di esenzione e progressività;
• continuare a sostenere 
le linee guida approvate 
dalle conferenze dei sinda-
ci riguardo all’individua-
zione dei livelli di servizi 
omogenei sul territorio e, 
soprattutto, delle fasce di 
compartecipazione omoge-
nee per evitare il fenomeno 
della mobilità sociale all’in-
segna di un’equità solidale;
• spronare le amministra-
zioni comunali a sottoscri-
vere accordi con l’Agenzia 
delle entrate per il recupe-
ro dell’evasione �scale e il 
conseguente utilizzo di que-
ste risorse nel sociale;
• monitorare le linee gui-
da regionali per il rinnovo 
2018-20 dei Piani di zona che 
indicano come modello di 
azione il miglior utilizzo del-
le risorse a disposizione in 
un’ottica di potenziamento 
delle sinergie, della �essibili-
tà delle risposte e mettendo 

irono a cambiare giuri-
dicamente la condizione 
femminile nella società 
a cominciare dal procla-
ma di pari diritti. Il loro 
agire fu propedeutico al 
percorso verso la parità, 
l’emancipazione, l’auto-
determinazione.
La nostre anziane riven-
dicano però una parità 

non ancora effettiva nel la-
voro, nella pensione: tanto 
il divario di remunerazione 
e di pensioni tra donne e 
uomini! Rivendicano il biso-
gno di salute e di prevenzio-
ne, di una medicina di gene-
re che risponda alle donne 
di ogni età. Rivendicano 
uno stato sociale ef�ciente, 
migliori servizi, un sollievo 
al lavoro di cura che grava 
sempre sulle donne e nep-
pur concede il riconosci-
mento contributivo in età 
lavorativa. Chiedono azioni 
contro la povertà, l’emar-
ginazione e la solitudine. 
Le pensionate condannano 
ogni forma di violenza sulle 
donne, ribadendo che tutte 
le donne dovrebbero vive-
re sentendosi libere, e cir-
condate da una cultura di 
rispetto.  

al centro del sistema il citta-
dino fragile e la sua famiglia.
La nostra azione, nel con-
fronto con le amministra-
zioni comunali terrà conto 
delle linee di indirizzo e ve-
ri�cherà le competenze dei 
singoli Comuni e degli enti 
sovracomunali.
Ci faremo carico altresì di 
esortare la realizzazione di 
Unioni dei Comuni o a enti 
associati per migliorare e 
condividere i costi dei ser-
vizi pubblici con l’obiettivo 
di riduzione delle spese e 
conseguente alleggerimento 
delle tariffe per i cittadini.
Metodologia
Siamo orientati a incontra-
re gli amministratori entro 
il mese di marzo, conside-
rando comunque la possibi-
lità per le amministrazioni 
comunali di deliberare in 
corso d’anno variazioni al 
bilancio.
Ribadiremo la parità di ge-
nere, respingendo ogni di-
suguaglianza, anche in ter-
mini di medicina e di cura. 
Valuteremo attentamente le 
politiche, convinti che l’at-

tenzione alle comunità nel 
loro complesso sia il princi-
pio fondante di una società 
giusta e democratica.
Presteremo particolare at-
tenzione agli strumenti uti-
lizzati nella gestione del Red-
dito di inclusione per lotta 
alla povertà, tenendo conto 
dell’incremento del Fondo 
nazionale e del Fondo isti-
tuito nella legge di Bilancio 
2018 per il sostegno del ruo-
lo di cura e assistenza a fami-
liari non autosuf�cienti.
Veri�cheremo tutte le fasi 
di attuazione degli accordi 
al �ne di segnalare eventua-
li modi�che dei servizi ero-
gati e delle cifre disponibili 
nelle varie aree di interven-
to, ma anche per valutare 
la nostra azione rispetto a 
nuove esigenze nel momen-
to in cui saremo chiamati a 
de�nire nuovi accordi.
Organizzeremo assemblee 
pubbliche, rivolte all’intera 
cittadinanza per illustrare il 
lavoro e i risultati raggiunti 
e nel contempo cureremo 
l’informazione rispetto ai 
contenuti degli accordi. 

Bilancio negoziazione sociale

L’8 marzo con il nostro 
Coordinamento donne

Antonella Gallazzi
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Il coraggio di cambiare
Spi e Cgil parti importanti del futuro percorso

Stefano Landini – Segretario generale Spi Lombardia

“Quando tutto è perduto, 
bisogna mettersi all’opera 
e ricominciare dall’inizio”
Antonio Gramsci
Mentre scrivo i giornali de-
dicano la giusta attenzione 
al 16 marzo di quarant’anni 
fa, uno dei giorni più tragici 
della storia della repubbli-
ca italiana: il rapimento di 
Aldo Moro, l’uccisione di 
cinque lavoratori che fa-
cevano da scorta, da parte 
delle Br. Quella data cam-
biò la storia del Paese.
L’omicidio di Moro archiviò 
molte cose, a partire dall’i-
dea di condurre a un appro-
do la nostra democrazia.
Non so se il 4 marzo se-
gnerà una svolta così radi-
cale. La scon�tta, che per 
la sinistra non ha eguali, 
sembra dire di sì. Ha vin-
to chi ha cavalcato la pau-
ra, chi ha illusoriamente o 
meno raccontato un riparo 
alle paure.
La storia che ha raccontato 
la sinistra ricordava, giu-
stamente, quella parte di 
cose positive fatte, l’Italia 
che funziona. Chi sta peg-

gio vive un’altra storia.
E allora la cartina dell’Ita-
lia, giallo e blu, marca una 
divisione che non si viveva 
dai tempi della scelta tra 
Monarchia e Repubblica.
Certo la crescita, l’uscita da 
una lunghissima e pesante 
crisi, sono tutti dati positivi 
ma occorre mettere in con-
to che crescita e disugua-
glianza possono marciare 
di pari passo.
Un voto contro il governo, 
una voglia di cambiare sen-

za sapere bene cosa sarà il 
cambiamento.
La domanda di protezione, 
salita in modo esponenzia-
le, è de�agrata nel voto.
Il peso di una scon�tta 
di queste dimensioni non 
si può caricare solo sulle 
spalle di una persona, pur 
non esente da errori. La 
sinistra fatica in tutta Eu-
ropa, in tutto l’Occidente. 
In quella parte del mondo 
dove abbiamo fondato la 
più grande architettura so-

ciale: il welfare.
Alla lunga qualche doman-
da sulla tenuta della demo-
cratica complessiva occor-
rerà porsela.
Il punto è che la sinistra 
fatica perché non è in sin-
tonia con la giornata vis-
suta da milioni di persone 
che, se votano come hanno 
votato il 4 marzo, non si 
possono accusare di non 
aver capito. Forse ci hanno 
capito ma non erano d’ac-
cordo con quanto fatto o 
proposto.
Il sindacato è interessato 
eccome a questo voto a par-
tire dalle contraddizioni 
che esprime: una disgiun-
zione tra rappresentanza 
politica e sociale, divari-
cata al punto da intaccare 
principi fondamentali, non 
può non riguardarci.
La combinazione di disu-
guaglianza e innovazione 
ci fa entrare in un cambio 
d’epoca senza eguali.
La sinistra si presenta di-
visa, col senno di poi uno 
potrebbe dire che anche 
unita, il voto non sarebbe 

cambiato. Ma riprendersi 
da una batosta del genere, 
tra insulti e recriminazioni, 
non sarà indolore.
Il giornale che ho davanti 
mostra la fotogra�a della 
stretta di mano tra Moro 
e Berlinguer, il terrorismo 
non agiva a caso.
Ma se la democrazia e lo 
Stato scon�ssero le Br, lo 
si dovette alla capacità di 
reagire.
La scon�tta bruciante della 
sinistra ci obbliga a guarda-
re agli uomini e alle donne 
che hanno saputo accosta-
re la sinistra al bene comu-
ne e all’interesse collettivo. 
Spetta a questa sinistra ag-
gredire il nuovo, senza pau-
ra di cambiare tutto ciò che 
va cambiato, rompendo un 
copione ormai logorato.
La Cgil e lo Spi possono es-
sere parte di un percorso 
che ricongiunga la forbice 
tra la sinistra e il suo po-
polo, facendo ritornare le 
ragioni del lavoro nell’abbe-
cedario di una sinistra che, 
senza il lavoro, perde le ele-
zioni e perde se stessa. 

Abbiamo intitolato Energia 
e dintorni il seminario che 
come Spi della Lombardia 
abbiamo tenuto il 16 marzo 
a Milano. Con questa inizia-
tiva, alla quale hanno parte-
cipato numerosi dirigenti e 
attivisti dai nostri territori, 
abbiamo cercato di analiz-
zare la situazione energetica 
con uno sguardo all’Unione 
Europea e uno al nostro Pa-
ese perché le decisioni che 
vengono prese in Europa 
hanno una diretta connes-
sione con i singoli paesi.
In questi anni sono state 
fatte importanti scelte sia a 
livello internazionale che e 
a livello nazionale per quan-
to riguarda la produzione 
e il consumo di energia, 
tenendo conto dello stret-
to legame con ambiente e 
clima. Occorre, infatti, de-
�nire un nuovo modello di 
crescita economica e indu-
striale sostenibile. Il proto-
collo di Kyoto ha stabilito 
gli obiettivi di riduzione 
delle emissioni a livello in-
ternazionale, gettando le 
basi per la de-carbonizza-
zione di cui l’Europa deve 
farsi portatrice.

Il nostro paese, che fra 
quelli europei è quello più 
verde, cioè che usa un mix 
di energia e gas fra i meno 
inquinanti, ha deciso – con 
il documento sulla Strate-
gia energetica nazionale 
– di accelerare gli obiettivi 
per raggiungere una situa-
zione energetica sempre più 
sostenibile sotto il pro�lo 
ambientale. Abbiamo ap-
profondito la situazione con 
alcuni ospiti tra cui Patrizia 
Toia, vice presidente della 
Commissione europea In-

dustria, energia e ricer-
ca; Emilio Miceli, segre-
tario generale nazionale 
Filctetm Cgil, che rap-
presenta i lavoratori del 
settore energia; France-
sco Castellotti, presiden-
te di Federconsumatori 
Milano-Lombardia; Lau-
ra Colombo, segretario 
generale della Onlus Do-
niamo Energia di A2A 
che, insieme alla Fonda-
zione Cariplo e ad altre, 
mettono a disposizione 
risorse economiche a 
sostegno di persone in 
dif�coltà. Le conclusioni 

di Stefano Landini, segreta-
rio generale Spi Lombardia, 
hanno ripreso molti degli 
spunti venuti dal dibatti-
to in modo particolare per 
quanto riguarda la nostra 
attenzione nei confronti 
delle persone che vogliamo 
raggiungere e tutelare. L’oc-
casione di questa iniziativa 
è venuta in modo partico-
lare dall’approvazione del-
la legge 124 del 2016, così 
detta della ‘concorrenza’ 
che, come previsto dall’U-
nione Europea, liberalizza 
il mercato dell’energia, dan-
do vita appunto alla libera 

concorrenza e superan-
do il mercato di maggior 
tutela. 
Ci saranno molte aziende 
che venderanno energia 
e, quindi, ci troveremo a 
confrontare le proposte 
che ci verranno sottopo-
ste. Già ora riceviamo 
telefonate o addirittura 
bussano alle nostre por-
te persone che a nome 
di varie aziende ci pro-
pongono offerte. Prima 
di decidere di cambiare 
operatore è bene con-
frontare le offerte in base 

alle nostre esigenze e non 
farci forzare la mano. Non 
siamo obbligati a cambiare 
la società con la quale ab-
biamo ora il nostro contrat-
to. Cosa succederà ai prezzi 
è ancora da capire, per ef-
fetto della concorrenza po-
trebbero variare, aumentare 
o diminuire – come sarebbe 
più logico.
Lo Spi seguirà con attenzio-
ne l’evolversi della situazio-
ne in base alle varie tappe 
che la legge deve rispettare, 
per essere in grado di infor-
mare e tutelare al meglio le 
pensionate e i pensionati. 

Nuove regole per il mercato dell’energia
Merida Madeo – Segreteria Spi Lombardia

Da sinistra: Stefano Landini, Merida Madeo, 
Francesco Castellotti

Emilio Miceli, segretario generale 
nazionale Filctem
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Anche quest’anno lo Spi 
Cgil Lombardia organizza 
il Festival RisorsAnziani. 
Dopo le prime tre positive 
edizioni di Pavia, Como e 
Mantova andremo a Berga-
mo, a maggio, con un pro-
gramma particolarmente 
nutrito: quasi una settima-
na – dal 2 all’8 maggio – di 
eventi che si svolgeranno 
in molte parti della città. 
Come nelle altre tre edizio-
ni il tentativo che lo Spi Cgil 
vuole fare è di rendersi vi-
sibile e dialogare con la cit-
tà con l’intento di proporci 
come una cerniera tra il no-
stro mondo – fatto di pen-
sionati che hanno trascorso 
una vita di lavoro e di fatica 
in fabbrica e negli uf�ci – e 
il mondo dell’associazioni-
smo, dell’arte, della cultura 
e della politica. Vogliamo 
far sapere all’opinione pub-
blica chi siamo, cosa faccia-
mo e per chi. 
La nostra idea di coesio-
ne sociale si evidenzia e si 
sviluppa attraverso i servizi 
che forniamo alla popola-
zione, nessuno escluso, cre-

poi sarà presentato ai 
congressi di lega a par-
tire dalla seconda metà 
di giugno �no ai primi di 
ottobre. 
Il Festival continuerà 
anche nella giornata di 
martedì 8 maggio presso 
l’aula magna dell’Univer-
sità ex chiesa di Sant’A-
gostino in città alta. Trat-
teremo proprio del tema 
centrale del Festival 
Lo Spi nel territorio, il 

ruolo dei pensionati della 
Cgil nei servizi, nella ne-
goziazione e nella coesione 
sociale. La mattinata sarà 
introdotta da un �lmato con 
una serie di interviste fatte 
a nostri volontari di lega se-
guite dalla presentazione di 
alcune delle esperienze più 
positive vissute nelle leghe 
dai nostri attivisti. Interver-

sce con la negoziazione 
sociale che sviluppiamo 
nei territori e con le am-
ministrazioni comunali 
per migliorare e tutelare 
le condizioni di vita del-
le persone anziane e dei 
ceti popolari meno ab-
bienti. Inoltre, e non per 
ultimo, si afferma con le 
tante iniziative indirizza-
te a far fronte alla soli-
tudine degli anziani per 
dare loro la possibilità 
di trascorrere con serenità 
questa fase della loro vita.
Abbiamo scelto di fare il 
nostro Festival in concomi-
tanza con un evento impor-
tante per Bergamo: il 5 e 6 
maggio si terrà infatti La 
�era dei librai, la più anti-
ca d’Italia che trasforma in 
una grande libreria la via di 
passeggio della città. Sare-
mo presenti sia sabato che 
domenica tra gli stand della 
�era con nostre postazioni 
e presenteremo le tante at-
tività svolte dal nostro sin-
dacato. Prima ancora, per 
tre giorni, posteremo in due 
importanti luoghi della città 

rà anche l’amministrazio-
ne comunale di Bergamo e 
porterà il proprio contribu-
to, sul tema della coesio-
ne sociale, un professore 
dell’università di Bergamo. 
Chiuderà i lavori il segreta-
rio nazionale dello Spi Cgil, 
Ivan Pedretti. 
Nei pomeriggi di lunedì e 
martedì sarà possibile vi-
sitare alcuni dei punti più 
suggestivi della città, per-
correndo un itinerario arti-
stico culturale in città alta 
e all’Accademia Carrara, 
importante museo con una 
ricchissima raccolta di di-
pinti e altre opere. 
Quarto anno del nostro 
Festival RisorsAnziani e 
quarta città coinvolta, an-
diamo avanti. La Lombardia 
è grande e interessante, ol-
tre che bella. 

i nostri gazebo dove i nostri 
attivisti distribuiranno no-
stre brochure che pubbli-
cizzano i servizi e la nego-
ziazione che il sindacato fa. 
Poi lunedì 7 maggio terre-
mo l’assemblea generale 
delle 220 leghe dello Spi 
Lombardia. Non bisogna di-
menticarsi che saremo già 
nel vivo della discussione 
congressuale e quest’as-
semblea avrà il compito di 
mettere in �la tutte le que-
stioni che intendiamo pro-
porre al dibattito nazionale 
della Cgil. Idee utili che ser-
viranno per la costruzione 
del documento �nale che 

Festival RisorsAnziani, quarta edizione
nella cornice storica di Bergamo

Valerio Zanolla – Segreteria Spi Lombardia

Molti pensionati hanno 
ricevuto e altri stanno ri-
cevendo lettere di conte-
stazione e accertamento 
relative alle esenzioni 
del ticket sanitario appli-
cate a partire dagli ultimi 
due mesi 2011 �no al 2017 
(vedi Spi Insieme n. 1 feb-
braio 2018).
Si sono però veri�cati di-
versi problemi – come le 
prassi sanzionatorie di-
somogenee, procedure di 
controllo complesse – che 
hanno portato le organiz-
zazioni sindacali a chiede-
re a Regione Lombardia di 
intervenire da una parte 
sulle Ats con una serie di 
chiarimenti sui principa-
li istituti sanzionatori e 
dall’altra sul governo na-
zionale per avere una revi-
sione anche normativa. 
Nei confronti del governo 
nazionale la direzione ge-
nerale Welfare si è così im-
pegnata a promuovere, tra 
le altre cose, una revisione 
del sistema di incrocio dei 
dati poiché quello attuale 
non tiene conto delle spe-

Nuovo limite reddituale per l’esenzione del pagamento del 
canone Rai: 8mila euro anziché 6.713,98.
Il limite fa riferimento ai redditi dichiarati nell’anno 
precedente a quello per cui si richiede l’esenzione (inclusi 
gli interessi maturati su depositi bancari, postali e titoli di 
stato, così come i redditi esenti da Irpef e il reddito dell’abi-
tazione principale e le relative pertinenze).
L’esenzione del canone TV per gli anziani non è attivata in 
automatico con decurtazione dalla bolletta della luce. Va 
fatta domanda entro i termini di legge.
Chi può richiederlo 
La soglia riguarda la somma dei redditi del contribuente 
over 75 e del coniuge convivente.
Non possono esserci altri soggetti conviventi titolari di red-
dito diversi dal coniuge appunto. L’esenzione dal pagamen-
to del canone Rai over 75 enni può essere richiesta solo per 
la TV nell’abitazione di residenza.
Come fare domanda 
Chi usufruisce dell’esenzione per la prima volta deve pre-
sentare la richiesta entro il 30 aprile. 
Per quelli che intendono bene�ciarne a partire dal secondo 
semestre, perché superano i 75 anni dal mese di luglio, la 
scadenza è �ssata al 31 luglio.
Il modello per la domanda di esenzione del canone Rai si 
può scaricare online sul sito delle Entrate e può essere con-
segnato a mano o spedito tramite raccomandata a Agenzia 
delle Entrate – Uf�cio Torino 1 Sat – Sportello abbonamenti 
tv – Casella Postale 22 – 10121 – Torino. 
Se il 2018 è il primo anno che si rientra nell’esenzione, da 
quelli successivi poi bisognerà ripresentare la domanda en-
tro la �ne di gennaio. 

ci�cità della Regione Lom-
bardia in materia di paga-
mento ticket; una modi�ca 
dell’obbligo di controllo del 
100 per cento delle autocer-
ti�cazioni che porti a un si-
stema più �essibile e il non 
recupero dei crediti mode-
sti (cioè anche quelli supe-
riori ai dieci euro laddove 
i costi per istituire le pra-
tiche superino il valore del 
credito da esigere) come 
già previsto dalla l.r.10/2003 
per altre materie.

Presso le Ats sono stati isti-
tuiti sportelli speci�ci per 
dare maggiori informazioni 
ai cittadini. Come Spi rite-
niamo però che il numero di 
questi sportelli Ats non sia 
ancora suf�ciente per dare 
un’ef�cace aiuto/risposta a 
chi chiede chiarimenti.
Anche lo Spi è impegnato 
a supportare i pensionati 
attraverso i volontari che 
operano nei nostri sportelli 
sociali presenti su tutto il 
territorio lombardo. 

Ticket sanitari e lettere 
di contestazione Esenzione canone Rai

nuova soglia per over 75
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L’Inps a partire dalla �ne del 
mese di febbraio ha messo 
a disposizione on-line il mo-
dello OBisM con gli elementi 
relativi al rinnovo delle pre-
stazioni per il 2018.
Gli iscritti allo Spi possono 
rivolgersi alle sedi e agli atti-
visti del sindacato pensiona-
ti per farsi stampare il mo-
dello. I non iscritti possono 
invece rivolgersi al patrona-
to Inca Cgil; a chi si iscrives-
se allo Spi il servizio verrà 
assicurato gratuitamente, 
per i NON iscritti invece è 
previsto il pagamento di un 
corrispettivo.
Il modello riporta delle no-
vità rispetto a quello dello 
scorso anno.
Nelle prime due pagine ri-
porta delle informazioni 
generali e nel primo quadro 
continua a elencare tutte 
le prestazioni che vengono 
corrisposte all’interessato.
Nel secondo riquadro quelle 
che risultano nel casellario 
delle pensioni e che sono in-
teressate al “cumulo” al �ne 
dell’applicazione della nor-
mativa sulla perequazione.

te Irpef, delle addizionali e 
delle trattenute sindacali e 
il riquadro con l’indicazione 
delle detrazioni d’imposta 
riconosciute. Viene sempre 
riconosciuta la detrazione 
per reddito da pensione. 
Per rinunciarvi l’interessato 
deve presentare una richie-
sta di variazione delle detra-
zioni dal portale Inps delle 
detrazioni. Anche per questa 
richiesta il servizio da parte 

Viene poi evidenziata la mo-
dalità di applicazione della 
perequazione attualmente 
in vigore (vedi articolo del 
precedente numero di Spi 
Insieme).
Per quanto riguarda i con-
guagli viene indicato che 
non ci sono variazioni relati-
ve al 2017 in quanto l’indice 
di perequazione per il 2017, 
pari a zero, provvisorio è 
stato confermato de�nitiva-
mente. Nulla si dice invece 
per quanto riguarda i recu-
peri a conguaglio effettuati 
nei mesi di gennaio e febbra-
io 2018 per l’indice negativo 
dello 0,1 per cento relativo 
all’anno 2015.
Le addizionali regionali e 
comunali vengono calcolate 
sul reddito 2017 e trattenu-
te per undici mensilità nel 
2018. Sono indicate nella 
mensilità di gennaio. Per 
l’acconto dell’addizionale 
regionale 2018 la trattenu-
ta sarà operata da marzo a 
novembre. Non ne viene in-
dicato l’importo che sarà ve-
ri�cabile solo sul cedolino di 
pensione a partire dal mese 

del patronato Inca è gratuito 
per gli iscritti alla Cgil men-
tre per i non iscritti è “sog-
getto a corrispettivo”.
Il modello si chiude ricor-
dando ai pensionati che 
sono tenuti a comunicare 
tempestivamente i fatti che 
incidono sul diritto e sul cal-
colo di pensione, la modi�ca 
della situazione familiare e 
dello stato civile e l’eventua-
le trasferimento all’estero. 

di marzo.
A partire dal 2016 l’Inps ha 
modi�cato le procedure 
per la veri�ca dei requisiti 
reddituali per le prestazio-
ni collegate al reddito quali 
l’integrazione al trattamento 
minimo, le maggiorazioni 
sociali, le prestazioni di fa-
miglia, la quattordicesima, 
le prestazioni di invalidità, la 
pensione ai superstiti, etc.
Mentre prima gli interessati 
ricevevano la comunicazio-
ne con la richiesta RED, ora 
l’istituto indica nel modello 
che chi bene�cia di presta-
zioni collegate al reddito 
“sono obbligati a rendere la 
dichiarazione reddituale” e 
indica le modalità per tra-
smettere le informazioni.
Tra le altre quella di rivol-
gersi ai Caf e come ulterio-
re indicazione precisa che a 
partire da aprile sul sito inps 
potrà veri�care se deve ren-
dere la dichiarazione.
Seguono poi i prospetti con 
l’indicazione delle prestazio-
ni in pagamento nel mese di 
gennaio e tredicesima con 
il dettaglio delle trattenu-

Festival RisorsAnziani, quarta edizione
nella cornice storica di Bergamo

Valerio Zanolla – Segreteria Spi Lombardia

OBisM 2018
Gianbattista Ricci – Inca Lombardia

L’attività di assistenza �-
scale 2018 prende avvio en-
tro il mese di marzo nelle 
diverse sedi del Caaf Cgil 
Lombardia.
Si ricorda che accedere al 
servizio in questione è ne-
cessario presentarsi con:
• un documento d’identità 
in corso di validità; 
• la tessera sanitaria, anche 
dei familiari a carico;
• la tessera sindacale 2018 
per usufruire dell’agevola-
zione tariffaria;
• tutti i documenti a sup-
porto di redditi, ritenute e 
spese sostenute che dan-
no diritto a detrazioni o 
deduzioni. 
Dalla metà del mese di 
aprile L’Agenzia delle entra-
te metterà a disposizione 
dei cittadini la così detta 
“precompilata”. Si ricorda 
che il Caaf per elaborare il 
modello 730 deve prendere 
visione di tutti i documen-
ti che contengono ritenute, 
oppure che sono a sostegno 
di spese sostenute, anche 
se i medesimi sono richia-
mati nella precompilata.
I dati forniti dall’Agenzia 
delle entrate non sono com-
pleti e in alcuni casi non 
sono utilizzabili così come 

presenti nella precompilata, 
soprattutto per quanto con-
cerne le spese che potreb-
bero essere state sostenu-
te da più soggetti, quali ad 
esempio le spese sanitarie e 
le spese di ristrutturazione.
Tutto questo fa apprezzare 
l’aiuto fornito dal Caaf Cgil 
Lombardia ai propri utenti 
nella predisposizione del-
la dichiarazione modello 
730, in quanto dall’esame 
dei dati forniti dall’Agenzia 
e dei documenti presentati 
dal contribuente gli opera-
tori del Caaf predispongo-
no il modello 730 corretto.
Per tutti coloro che fossero 
interessati alla presentazio-
ne del modello 730 e non 
avessero ancora contat-
tato la sede più vicina per 
prendere l’appuntamento si 
ricorda che è possibile con-
tattare la sede più vicina il 
cui indirizzo si può reperire 
nel nostro sito http://www.
assistenza�scale.info/

Af�tti brevi
Al Caaf Cgil Lombardia pre-
me portare all’attenzione la 
novità delle locazioni brevi 
che coinvolge un’ampia pla-
tea di possessori o deten-
tori di immobili ad uso abi-

tativo locati per periodi di 
durata inferiore a 30 giorni. 
Gli immobili devono essere 
ubicati nel territorio italia-
no e non rileva che siano si-
tuati in località di villeggia-
tura o in località diverse. 
La tassazione applicabile a 
questi contratti può essere 
quella della cedolare secca 
con aliquota al 21per cento.
Si ricordano sommariamen-
te le principali regole indivi-
duate dalla norma in merito 
alle locazioni brevi, la più 
rilevante delle quali è quella 
che equipara i contratti di 
sublocazione e i contratti 
di concessione in godimen-
to dell’immobile stipulati 
direttamente dal comoda-
tario, purché sia rispettato 
il vincolo della durata, a 
quelli stipulati direttamen-
te dal proprietario dell’im-
mobile. Di conseguenza si 
identi�cano nella �gura del 
locatore anche il subloca-
tore e il comodatario che 
concedono a terzi la dispo-
nibilità dell’immobile a ti-
tolo oneroso. Sarà cura del 
Caaf Cgil Lombardia fornire 
l’assistenza �scale per la 
corretta presentazione del-
la dichiarazione dei redditi.
Il contratto di locazione 

breve può comprendere 
anche la fornitura di bian-
cheria e la pulizia dei locali 
nonché di altri servizi che 
corredano la messa a di-
sposizione dell’immobile, 
come ad esempio, la forni-
tura di utenze, wi-�, aria 
condizionata.
La disciplina in esame non è 
invece applicabile nel caso 
sia svolta l’attività di bed 
and breakfast occasionale.
Si evidenzia che le nuove 
norme si applicano sia nel 
caso in cui i contratti sia-
no stipulati direttamente 
tra locatore (proprietario 
o titolare di altro diritto 
reale, sublocatore, comoda-
tario) e conduttore, sia nel 
caso in cui in tali contratti 
intervengano soggetti che 
esercitano attività di inter-
mediazione immobiliare, 
anche attraverso la gestio-
ne di portali online che 
mettono in contatto perso-
ne in ricerca di un immobi-
le con persone che dispon-
gono di unità immobiliari 
da locare.
Questi soggetti, che met-
tono in contatto persone 
che cercano un immobile 
con persone che dispongo-
no di immobili da locare, 

incassando i canoni relati-
vi ai contratti sono tenuti 
ad applicare una ritenuta 
d’acconto del 21 per cento 
sull’ammontare di quanto 
riscosso. In capo a questi 
intermediari sussiste con-
seguentemente l’obbligo di 
rilasciare la CU; il cittadino 
che chiede l’assistenza �-
scale al Caaf Cgil Lombar-
dia per la predisposizione 
e liquidazione della dichia-
razione reddituale deve 
presentarla per il riconosci-
mento delle ritenute.
Nel momento di presenta-
zione della dichiarazione 
modello 730 il contribuente 
può optare per il regime �-
scale a cui vuole aderire e 
nel caso in cui non eserciti 
l’opzione per l’applicazione 
del regime di cedolare la ri-
tenuta si considera operata 
a titolo di acconto.
Il Caaf Cgil Lombardia è in 
grado di assistere tutti gli 
utenti che hanno necessi-
tà di chiarimenti su questo 
particolare aspetto delle 
locazioni, quindi ricorda 
che è possibile contattare 
la sede più vicina il cui in-
dirizzo si può reperire nel 
sito http://www.assistenza-
�scale.info/ 

730: le novità per il 2018 
Alessandra Taddei – Caaf Lombardia

L’Inps a partire dalla �ne del mese di febbraio ha mes-
so a disposizione on-line anche la Certi�cazione Unica 
(C.U.) relativa ai redditi da pensione assoggettabili a 
tassazione �scale. Per chi è obbligato a fare la dichia-
razione �scale modello 730 o Unico la C.U. può essere 
prelevata direttamente dal sito Inps dal Caf. Per chi in-
vece ha bisogno della certi�cazione per altri motivi ed 
è iscritto allo Spi può rivolgersi alle sedi e agli attivisti 
del sindacato pensionati per farsi stampare il modello. I 
non iscritti possono invece rivolgersi al patronato Inca 
Cgil. A chi si iscrivesse allo Spi il servizio verrà assicu-
rato gratuitamente, per i NON iscritti invece è previsto 
il pagamento di un corrispettivo.
Allegata alla certi�cazione si trova la scheda per la scel-
ta della destinazione dell’8, 5 e 2 per mille. 

Certi�cazione Unica 2018
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Giochi di LiberEtà 2018:
la riviera ci aspetta

Da quasi un quarto di secolo 
lo Spi Lombardia organizza 
i Giochi di LiberEtà che 
sono un insieme di eventi 
che coinvolgono migliaia di 
persone anziane e non della 
regione. Ventiquattro anni 
che ci fanno sentire giova-
ni e pieni di voglia di fare. I 
Giochi coinvolgono pensio-
nati e giovani, iscritti e non 
iscritti alla Cgil con i quali i 
volontari dello Spi organiz-
zano i numerosi eventi. 
Siccome a noi non piaccio-
no i con� ni non ci sono li-
miti alle s� de e ai concorsi 
e va detto che siamo più 
bravi a organizzarli che a 
farne l’elenco, rischierem-
mo di dimenticarne qualcu-
no! Ogni anno cerchiamo di 
inventare qualcosa di nuo-
vo per renderli sempre più 
interessanti, a volte ci riu-
sciamo e a volte meno ma 
i partecipanti sanno bene 
che non ci manca l’entu-
siasmo e la voglia di fare e, 
soprattutto, che abbiamo 
sempre qualche felice sor-
presa da proporre. 
Al termine della stagione 
dei Giochi nei territori e 
nelle leghe organizziamo 
le � nali regionali. Anche 
quest’anno la formula sarà 
quella tradizionale con le 
gare nelle varie specialità, 
spettacoli e gite… e tor-
neremo a Cattolica: è stu-

pido non ritornare dove si 
è stati bene, anche se per 
natura lo Spi è curioso e 
ama cercare nuove espe-
rienze. Saremo in riviera 
dal 10 al 14 settembre con 
la possibilità, per chi lo 
vorrà, di proseguire � no a 
domenica 16. Le strutture 
di ricezione che troveremo 
in riviera sono, come abbia-
mo potuto veri� care negli 
scorsi anni, di qualità e il 
centro dei Giochi sarà an-
cora una volta Piazza della 

Regina dove installeremo la 
tensostruttura nella quale 
si terranno alcune gare, le 
mostre delle opere prodot-
te dai partecipanti ai Giochi 
– poesie, racconti, sculture, 
quadri e fotogra� e. Sempre 
sotto la tensostruttura ci 
saranno le gare di ballo e 
gli spettacoli serali. In� ne 
l’ultima sera la cena di gala 
organizzata con il supporto 
della cooperativa dei pe-
scatori. Ci saranno ancora 
i giochi delle bocce con la 

gara 1+1=3, che vedrà coin-
volti i ragazzi che ogni anno 
ci accompagnano sempre 
più numerosi. Faremo la 
premiazione di racconti e 
poesie all’interno del teatro 
della Regina accompagnan-
dola con la lettura dei brani 
vincenti. 
Quest’anno i Giochi sono 
inseriti in un periodo molto 
impegnativo per il nostro 
sindacato. La Cgil celebrerà 
il suo XVIII congresso e an-
che noi dello Spi saremo 

direttamente e intensa-
mente impegnati in que-
sta discussione che cul-
minerà con il congresso 
regionale in autunno e 
poi quello nazionale a 
gennaio. Cercheremo di 
fare in modo che i nostri 
Giochi non rimangano 
ai margini del dibatti-
to politico e per questo 
confermiamo il conve-
gno che da qualche anno 
organizziamo. Nella mat-
tinata di martedì 11 vi 
sarà infatti il tradiziona-
le appuntamento al qua-
le tutti i partecipanti ai 
Giochi possono assiste-
re, inviteremo personali-
tà della politica e dell’as-
sociazionismo oltre che 
dirigenti del nostro sin-
dacato e come sempre 
concluderà i nostri lavo-
ri il segretario nazionale 

dello Spi Ivan Pedretti. 
Le ragioni per tornare a di-
vertirsi con lo Spi Lombar-
dia a Cattolica sono tante, 
confermando il famoso det-
to, due cose assolutamente 
opposte ci condizionano 
ugualmente: l’abitudine e la 
novità. 
Per questo sia chi c’è già 
stato perché conosce i luo-
ghi e l’organizzazione, sia 
chi non ci è ancora stato, 
per entrambi: la riviera ci 
aspetta! 

SARDEGNA
Baia Sardinia
Club ESSE 
Cala Bitta****
Dal 5 al 19 giugno 
Euro 950*
Volo – pensione completa 
con bevande – spiaggia – 
assicurazione

 Agenzia e sede: C.so Porta Vittoria, 46 - Milano
Filiale di Legnano: Via Venegoni, 13 - Legnano
Filiale di Brescia: Via F.lli Folonari, 18 - Brescia
Per informazioni: Tel. 02 5456148 - www.etlisind.it

 *SPECIALISSIMO per leghe Spi Cgil Lombardia: quote gruppo garantite anche a due partecipanti

SICILIA 
Selinunte
Club ESSE 
Selinunte Beach****
Dal 7 al 21 giugno 
Euro 960*
Volo – pensione completa 
con bevande – spiaggia – 
assicurazione

BASILICATA 
Scanzano Ionico
Club Torre 
del Faro***
Dal 10 al 24 giugno 
Euro 930*
Volo – pensione completa 
con bevande – spiaggia – 
assicurazione

CALABRIA 
Marina 
Mandatoriccio
Club ESSE 
Costa dello Jonio
Dal 17 giugno 
al 1 luglio 
Euro 970*
Volo – pensione completa 
con bevande – spiaggia – 
assicurazione

SICILIA 
Katamarina (Rg)
Villaggio Athena 
Resort****
Dal 20 al 27 settembre
8a settimana 
dell’iscritto
Euro 610* 
iscritti Spi Cgil

Euro 710* 
non iscritti Spi Cgil
Volo – pensione completa 
con bevande – spiaggia – 
assicurazione

Le proposte Viaggi della Mongol� era 2018

Valerio Zanolla – Segreteria Spi Lombardia



7
Brescia

La Conferenza dell’Aja 
del 1948
La prima manifestazione 
continentale a favore dell’u-
nità europea si tenne all’Aja 
nel 1948. 
Il Congresso dell’Aja rap-
presenta l’atto fondatore 
del Movimento europeo e la 
convocazione di veri Stati 
generali d’Europa. Lo spet-
tacolare raduno si svolse 
nella Ridderzaal dal 7 all’11 
maggio 1948. Il Congresso 
riunì circa settecentocin-
quanta delegati e osserva-
tori. Furono presenti grandi 
politici come i britannici 
Harold Macmillan e Winston 
Churchill, gli ex primi mini-
stri francesi Paul Ramadier 
e Paul Reynaud, un ancora 
poco conosciuto François 
Mitterand, un parlamentare 
tedesco, Konrad Adenauer, 
un professore dell’’Univer-
sità di Francoforte, Walter 
Hallstein, gli ex ministri bel-
gi Paul Van Zeeland e Julien 
Hoste. Non mancarono al 
richiamo i federalisti euro-
pei provenienti dalla Resi-
stenza: Altiero Spinelli, l’o-

Il 25 aprile 1945 segna 
la vittoria della Resisten-
za italiana sui nazifascisti. 
Quel giorno la città di Mila-
no, sede del comando par-
tigiano, insorge e prende 
il sopravvento sui fascisti. 
“Non parlava più nessuno – 
ricorderà il partigiano Giu-
seppe Colzani – non sentivi 
il minimo rumore. Aspetta-
vi e non sapevi cosa aspet-
tare. Eravamo come dei 
fantasmi incollati a ‘ste bar-
ricate �no alle sei del matti-
no. Poi spuntò l’alba ed era 
l’alba del 25 aprile”. Ormai 
la maggior parte d’Italia è 
liberata e la guerra sta 
per �nire. Il 28 aprile 
Mussolini verrà cattu-
rato e giustiziato.
I tedeschi si arren-
deranno l’8 maggio, i 
giapponesi lo faranno 
il 2 settembre.
Il 25 aprile è diventa-
to la festa della Libe-
razione dalla dittatura 
e ogni anno viene ce-
lebrata in tutta Italia. 
Ma cosa successe in 
quei giorni? Perché 
la Resistenza è stata 
così importante per il 
nostro Paese? Perché 
festeggiare?
La Resistenza, insieme 
agli Alleati, ha combat-
tuto a lungo per scon-
�ggere i fascisti e i na-
zisti: persone di tutte 

landese Henri Brugmans e 
il francese Alexandre Marc. 
Anche i rappresentanti delle 
organizzazioni professionali 
e sindacali erano numero-
si. La delegazione italia-
na era composta da Nicolò 
Carandini, Aldo Garosci, 
Adriano Olivetti, Salvatore 
Quasimodo, Ernesto Rossi, 
Ignazio Silone, Altiero Spi-
nelli e Giuseppe Ungaretti. Il 
lavoro fu organizzato in tre 
commissioni: Politica, pre-
sieduta da Paul Ramadier, 
Economia, presieduta da 
Paul Van Zeeland e Cultura, 

le estrazioni sociali e di opi-
nioni politiche si sono unite 
per ribellarsi alla dittatura. 
La loro lotta si è tradotta 
in una vera e propria guer-
ra civile che da una parte 
vedeva gli italiani fascisti e 
dall’altra gli antifascisti.
Chi combatteva nella Resi-
stenza era un partigiano. Le 
loro azioni si af�ancavano 
a quelle consistenti degli 
eserciti alleati e, uniti, riu-
scirono a vincere.
I partigiani e tutti coloro 
che si opponevano ai nazifa-
scisti (cattolici, comunisti, 
liberali, socialisti, azioni-

presieduta dallo scrittore e 
diplomatico spagnolo in esi-
lio Salvador de Madariaga. 
Erano presenti le due ani-
me del progetto europeo: gli 
unionisti che puntavano a 
una stretta collaborazione 
tra gli Stati europei, dei quali 
si ipotizzava l’unione in una 
struttura confederale che 
conservasse intatte le sovra-
nità statali e i federalisti, i 
quali miravano a liquidare 
de�nitivamente la struttura 
centralista dello Stato nazio-
nale unitario e ad adottare 
quella della federazione che 

sti, monarchici, anarchici) 
erano riuniti nel Comitato 
di Liberazione Nazionale. 
Dopo la guerra, il Comitato 
partecipò attivamente alla 
nascita della Repubblica. 
La lezione è semplice. 
Grazie alla lotta unita fra tut-
ti gli oppositori al fascismo, 
si è riusciti a scon�ggere la 
dittatura e a porre le basi 
per uno stato democratico. 
Le radici della Repubblica 
Italiana sono da rintraccia-
re proprio nella Resistenza: 
l’Assemblea Costituente, 
che scrisse la nostra Costi-
tuzione fondandola sulla 

sintesi tra le rispettive 
tradizioni politiche ed 
ispirandola ai princi-
pi della democrazia e 
dell’antifascismo, fu 
in massima parte com-
posta da esponenti dei 
partiti che avevano 
dato vita al Cln.
Ogni anno è importan-
te festeggiare la libertà 
e la democrazia con-
quistate in quelle gior-
nate. Ricordare episo-
di vicini ai luoghi dove 
viviamo, festeggiare e 
andare nei cortei che 
manifestano nelle va-
rie città italiane.
Il 25 aprile, in strada, le 
persone cantano, sven-
tolano bandiere e cele-
brano con gioia e alle-
gria la Liberazione. 

avrebbe comportato la crea-
zione di un nuovo soggetto 
internazionale con poteri di 
azione e di controllo al di so-
pra degli Stati membri.
Inoltre, i federalisti respinge-
vano la strumentalizzazione 
che Churchill fece dell’idea 
europea in funzione antico-
munista. Almeno nella fase 
iniziale i federalisti non con-
sideravano il con�itto Est-O-
vest come un ostacolo per la 
costruzione dell’Europa e, 
anzi, miravano alla creazio-
ne di una terza forza autono-
ma e possibilmente neutrale 
fra Stati Uniti e Unione So-
vietica. Nonostante la dura 
opposizione che caratteriz-
zò i dibattiti, la manifesta-
zione dell’Aia diede alla luce 
una serie di iniziative uf�-
ciali, la più importante delle 
quali fu l’ideazione del Con-
siglio d’Europa costituito 
il 5 maggio 1949. 
Dal discorso di Winston 
Churchill:
“Noi possiamo salvarci solo 
col dimenticare gli odi pas-
sati e col godere insieme 
di quel glorioso tesoro di 

letteratura, di pensiero 
e di liberalità che sono 
le vere caratteristiche 
dell’Europa, che costitui-
scono l’espressione del suo 
ingegno e della sua arte, e 
che, con le nostre dispute 
e le nostre follie, abbiamo 
quasi disperso”. Lo stati-
sta britannico ha rilevato, 
quindi, che un movimento 
verso l’unità europea deve 
necessariamente implicare 
qualche sacri�cio di sovrani-
tà nazionale, ma questo può 
essere considerato come 
una graduale assunzione, da 
parte di tutti gli Stati, di una 
più vasta sovranità.
“Il nostro orizzonte ab-
braccia tutta l’Europa e 
desideriamo la partecipa-
zione di tutti i Paesi il cui 
sistema di vita non sia in 
contrasto con i fondamen-
tali diritti umani e con la 
sincera espressione di una 
libera democrazia. Acco-
glieremo, quindi, tra noi 
ogni Paese il cui Governo 
sia nelle mani del popolo 
e non il popolo nelle mani 
del Governo”. 

1° gennaio 1948. La Costituzione della Repubblica italiana 
entrò in vigore e aprì le porte dei seggi elettorali alle donne.
In realtà le donne italiane erano già entrate nella cabina 
elettorale il 2 giugno 1946 quando furono loro consegnate 
due cartelle, con la raccomandazione di “non lasciare trac-
ce di rossetto 
sulle schede”.
In quell’occa-
sione, infatti, si 
elessero i 552 
c o m p o n e n t i 
dell’Assemblea 
Costituente e 
si votò per il 
R e f e r e n d u m 
“Mon archia /
Repubblica”.
L’entusiasmo 
dimostrato in quei mesi, dopo gli anni tragici della guerra e 
della dittatura fascista, è forse pari alla perseveranza delle 
donne che hanno lottato coraggiosamente per il suffragio 
femminile. Tuttavia, leggendo storicamente il cammino dei 
diritti politici delle donne italiane a 70 anni dall’entrata in 
vigore della nostra Costituzione, vi ritroviamo più ombre 
che luci. Il primo Paese ad introdurre il voto alle donne fu la 
Nuova Zelanda, nel 1893. In Europa seguirono la Finlandia 
nel 1906, il Regno Unito e la Germania nel 1918. Le donne 
francesi dovettero attendere �no al 1944. Le italiane aveva-
no vissuto, sin dai tempi antecedenti l’Unità d’Italia, diverse 
occasioni tutte annullate o fallite e il diritto fu riconosciuto 
de�nitivamente soltanto con il Decreto legislativo luogote-
nenziale 2 febbraio 1945, n. 23.
Osservando i dati salta all’occhio che nel primo Parlamen-
to unicamerale �nlandese le donne elette rappresentavano 
il 6,5 per cento, mentre nel Parlamento della prima legisla-
tura della Repubblica italiana la percentuale era del 4,7 per 
cento. Dopo un secolo e mezzo. Pare l’ennesima prova a 
dimostrazione di quanto il carattere delle donne sia tenace 
e …paziente! 

Europa. Lezione numero 4

Settantesimo 
Costituzione

25 aprile a Cellatica

Il Consiglio d’Europa a Strasburgo
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Torna Anziane e Anziani
al cinema

Giovedì 26 aprile al Nuovo Eden

Il cinema intrattiene, fa 
pensare, fa sognare, coniu-
ga svago e ri�essione, è un 
linguaggio che sa colpire ed 
è capace di parlare a tan-
te platee. Saranno queste 
alcune delle ragioni che lo 
rendono una forma d’arte 
così apprezzata anche tra 
le pensionate e i pensionati 
bresciani.
Torna così, a grande richie-
sta, la rassegna cinemato-
gra�ca Anziane e anziani 
al cinema, giunta alla di-
ciannovesima edizione, pro-
mossa dai sindacati pensio-
nati Spi Cgil, Fnp Cisl e 
Uilp Uil, in collaborazione 
con l’associazione culturale 
Detour e con il patrocinio 
del Comune di Brescia.
Un’iniziativa che propone 
gratuitamente agli iscritti 

�lm di qualità in varie sale 
della città.
Per la primavera 2018 non 
siamo ancora nella condi-
zione di comunicare i titoli 
dei �lm in programmazione 
nelle varie sale, ma saranno 
6 storie popolari e di qualità; 
di generi diversi, dal dram-
matico alla commedia, acco-
munati da un �lo condutto-
re: le relazioni tra le persone 
come elemento centrale del-
le vite di ciascuno, attuali e 
determinanti per la società.
La prima inaugurale pro-
iezione sarà giovedì 26 
aprile al Nuovo Eden di 
via Bixio 9 con inizio alle 
15.15.
A seguire, sempre alle 15.15:
• giovedì 3 maggio 
Cinema Colonna 
via Chiusure 79/c

• giovedì 10 maggio 
Cinema Colonna 
via Chiusure 79/c
• giovedì 17 maggio 
Cinema Colonna 
via Chiusure 79/c
• giovedì 24 maggio 
Santa Giulia Prealpino 
via Quinta 5
• giovedì 31 maggio 
Cinema Sereno 
traversa XII 158
Segnatevi già le date e ricor-
date che la Rassegna, oltre ai 
�lm, promuove anche quella 
socialità che rappresenta un 
ulteriore aspetto fondamen-
tale dell’iniziativa: sono mol-
te le amicizie nate in questi 
anni al cinema. Ed è per tutte 
queste ragioni che con gran-
de piacere, nel 2018, la Rasse-
gna viene riproposta, pur con 
grande sforzo economico. 

Nuove date per Spi Insieme in tv 

La Valle delle Cartiere 
con visita guidata

Beppe Castrezzati 

Le informazioni contenute 
nel nostro giornale, oltre 
ad altri approfondimenti e 
notizie aggiornate, posso-
no essere conosciute anche 
tramite la televisione. Ogni 
due settimane, di martedì, lo 
Spi è presente su Teletutto 
(canale 12) con un suo noti-
ziario alle 20.05, subito dopo 
il telegiornale della sera (re-
plica di sabato alle 13.50). 
Oltre ad informare delle 
principali novità che posso-
no riguardare pensionate e 
pensionati e dell’agenda dei 

Area benessere e segre-
teria Spi Brescia han-
no sottoscritto con la 
Fondazione Valle delle 
Cartiere, una collabora-
zione per visite guidate 
2018 al Museo della Car-
ta, alla Villa Romana e 
alle tele del Celesti a To-
scolano-Maderno.
I pacchetti promozionali 
predisposti sono di tre 
tipologie per gruppi di mini-
mo 20 persone, in modo da 
dare agli eventuali gruppi 
massima libertà di scelta.

nostri appuntamenti, ven-
gono trasmessi servizi sulle 
nostre iniziative, su novità e 
scadenze in ambito �scale e 
previdenziale e interviste a 
rappresentanti sindacali che 

A. Trenino + Museo della 
Carta.
B. Trenino + Museo della 
Carta + pranzo. 

permettano di conoscere le 
azioni che lo Spi e la Cgil 
stanno promuovendo. 
La trasmissione sarà in onda:
- martedì 10 aprile ore 20.05
- martedì 24 aprile ore 20.05
- martedì 8 maggio ore 20.05
- martedì 22 maggio ore 20.05
- martedì 5 giugno ore 20.05
- martedì 19 giugno ore 20.05
Per avere informazioni co-
stantemente aggiornate sul 
calendario e sulle nostre at-
tività è possibile consultare 
il nostro sito all’indirizzo 
www.cgil.brescia.it/spi. 

C. Trenino + Museo 
della Carta + pranzo + 
Villa Romana e tele del 
Celesti.
È questa un’opportuni-
tà che va colta, in quan-
to il Museo è davvero 
un gioiello incastonato 
tra la meravigliosa ve-
getazione dell’Alto lago 
di Garda.

Informazioni: 
tel. 036.5546023
Prenotazioni: 
tel. 338.9336451 

Vacanze & Turismo 2018
RIMINI Marina
Centro Hotel Fantasy 3*
3-17 giugno
17-30 giugno 
Euro 705

SICILIA Ragusa
Athena Resort 4*
24 maggio-7 giugno 
Euro 960
14-28 giugno 
Euro 1110

MIRAMARE 
Hotel Roma 3* Sup. 
27 maggio-10 giugno 
Euro 610
17-30 giugno 
Euro 765

CATTOLICA 
Hotel Locarno 3* Extra 
17-30 giugno 
Euro 755

BASILICATA 
Hotel Porto Greco 
Scanzano Ionico 4* 
10-17 giugno 
Euro 670

CALABRIA 
Sunbeach Resort 4*
3-17 giugno 
Euro 985 

GITA LAGO D’ORTA  
19 maggio 
Euro 59 

MINICROCIERA 
SUL DELTA DEL PO 
19 maggio 
Euro 67 

Chiedi 
i programmi 
dettagliati 
nella tua lega Spi
o direttamente 
in Agenzia:

Etlisind-Brescia
Via F.lli Folonari, 18
20125 Brescia
Tel. 030 3729258 
Fax 030 3729259
agenziabrescia@etlisind.it

Lo scorso mese di febbraio, all’età di 76 anni, è 
mancato Ermanno Borghesi, un compagno della 
Cgil, protagonista di parte del cammino della Ca-
mera del Lavoro di Brescia. Operaio, cresce sinda-
calmente nel settore dei metalmeccanici ricopren-
do incarichi nella segreteria della Fiom provinciale 
e in quella nazionale guidata da Pio Galli.
È anche stato segretario generale della Camera 
del Lavoro di Brescia alla �ne degli anni’70 non-
ché componente della segreteria provinciale del-
la Fillea Cgil. 

Addio 
a Ermanno Borghesi

TOUR TOSCANA  
10-12 maggio 
Euro 295

TOSCANA
Firenze (con Uf�zi) 
+ Certaldo 
12-14 maggio 
Euro 395

CATTOLICA 
Hotel Metropol 3* Sup. 
26 agosto-8 settembre 
Euro 710

ALASSIO 
Hotel Nuovo Suisse 3* Sup. 
9-23 settembre 
Euro 740

TOUR AMSTERDAM 
5-9 settembre 
Euro 740

ISCHIA PORTO 
San Valentino 4*
7-21 ottobre 
Euro 700

PUGLIA
Hotel Terme Santa 
Margherita di Savoia 4*
14-27 ottobre 
Euro 955 

TOUR CRACOVIA/
AUSCHWITZ  
ottobre
dettagli in agenzia 

ISCHIA 
Hotel Villa Svizzera 4*
14-28 ottobre
Euro 765


